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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica a Roma 
Grande manifestazione d9 apertura 

del 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

GIOVEDÌ 2 3 OTTOBRE 1947 U n a c o p i a L . I O - A r r e t r a t a L . 1 2 

Quel lo che più colpisce, nel l ì . 
r i d o furoie mani fes ta to da l le for 
ze reazionarie di fronte a l la con
ferenza dei Par t i t i comunis t i ed 
al la costi tuzione di quel che si co
minc ia a c h i a m a r e il < C o m i o -
forni > è l ' indigenza di a rgomen
ti. Nelle cen t ina ia di ar t icol i e 
corr i spondenze p u b b l i c a t e in pro
posi to dal la s t a m p a conse rva t r i 
ce e reaz ionar ia di tu t t e le t in
te, s a rebbe impossibi le t i o v a r e una 
sola accusa or iginale , una sola 
frase che non r ipe ta — talvol ta 
con le stesse paro le — le balor
dagg in i an t i comun i s t e e anti.su-
vic t iche della p r o p a g a n d a nazis ta 
e fascista. Ca ra t t e r i s t i che in p r ò 

;
>osito — À toni seifineur toni 
lonncur — le calossatc del la Fa-

r ione di Anton in i -Saraga t , la qua 
le r i spolvera pe r l 'occasione lo sti
le d i Appel ius TOH « le o rde di 
Cìengis k h a n > e la < s t eppa asia
t ica >, che minacc iano < la civil
t à europea > nonché le vacche 
a m e r i c a n e di Vanni Montana . , 

Vediamo un p o ' : chi dice que 
ste cose? E a qual i interessi si 
i sp i r a? 

« E ' r ina to il Komintern > essi 
d i cono ; e giù una t ir i tera di scioc
chezze e di pre tese r ivelazioni sen
saz ional i da l le qual i i let tori di 
« Voce R e p u b b l i c a n a > p . e., h a n 
n o pers ino po tu to a p p r e n d e r e che 
il Komin te rn e ra < una i m p o r t a n 
te sezione » de l l ' In te rnaz iona le Co
m u n i s t a . In tend iamoci bene : d a ' 
fa t to che p e r d u r a n o oggi le ra
gioni pe r le qual i l 'I. C . fu sciol
t a nel 1°43 e che quind i non sì 
p u ò p a r l a r e della sua r icost i tu
zione, sa rebbe sbag l ia to inferire 
— come i nostr i nemici fingono 
di c redere — che noi comunis t i 
cons ider iamo una specie di ver
gogna , di ta ra , il passa to di quel
la organizzazione . Al c o n t r a r i o noi 
c r ed i amo fe rmamente clic la glo
r iosa In te rnaz iona le C o m u n i s t a 
h a reso eminent iss imi servizi a l 
la causa dei l avora to r i , a l la cau
sa della l iber là e della pace , e sia
m o orgogliosi di essere s ta t i mili
t an t i fedeli e disc ip l ina t i di quel
la o rganizzaz ione che d o p o 24 a n 
ni d i vita g lor iola ha pers ino 

. m o s t r a t o la saggezza e la forza di 
; sciogliersi q u a n d o la sua funzio

n e e ra esaur i ta . Ma non p u ò non 
colp i re il fat to che coloro i q u a 
li ci l anc iano come un ' accusa in
f a m a n t e il sospet to di a v e r r ico
s t i tu i to una In t e rnaz iona l e dei la
vora to r i , sono p r o p r i o quelli che 
l a v o r a n o s p u d o r a t a m e n t e oirni 
g io rno a cos t i tu i re l ' in te rnaz iona
le del la reazione. Sono i q u a l u n 
quis t i che r ivend icano nel G o 
v e r n o un < Minis tero de l l 'Euro
p a ». sono gli in te rnaz iona l i s t i ne 
ri del la C o m p a g n i a di G c ù e del
l 'Azione Cat to l ica , sono i social-
l abur i s t i che a sp i r ano , senza r iu
scirvi , ad e n t r a r e nella ricoMi-
tuentesi In te rnaz iona le social is ta . 
sono i discepoli d i Croce e di Ei
n a u d i che h a n n o a p p e n a costi
tu i to . anche loro! , una « Tnrerna-
zionalc l iberale >. sono i nos ta lg i 
ci dell 'asse e del t r iangolo , «ono 
insomma, tu t t i Ì 7clnnti servi tor i 
de l l a e in te rnaz iona le imper ia l i 
s t ica, an t idemocra t i ca e anti^ovic-
tiea che si è cost i tui ta minacc io
s a m e n t e agli ordini dei g rand i 
tritati amer i can i >. 

« T comunis t i a t t e n t a n o al la pa
ce >. E chi d ice ques to sono quel
li e i servi d i quell i che inter
vengono a p e r t a m e n t e con le a rmi 
e col d e n a r o p e r fare la guer ra 
fu Grec ia e in C i n a , che ordisco
n o nrovocaz ioni e <*ompfitH in 
Bu lga r i a e in Ungher ia , che p r o 
c l a m a n o di a v e r «•interessi s t r a 
tegici » in I ta l ia , che a f f e rmano la 
necessi tà di fa re del Medi te r ra 
n e o un Iago amer i cano , che man
tengono come u n a sp ina di cue r -
r a nel cuore de l l 'Europa , l 'occu
p a z i o n e mi l i t a re a Tr ies te e p ro 
m e t t o n o di ge t t a r e le b o m b e a to 
m i c h e sul Kreral ino. 

I.a personal i tà dei nostr i accu-
' sa to r ì definisce il c a r a t t e r e delle 
accuse . Sttperìor sfabat lupiif-. D a 
che m o n d o è m o n d o i m a l a n d r i 
ni h a n n o s e m p r e s t r i l l a to con t ro 
la p re tesa d isones tà degl i a l t r i e 
gli aggressori h a n n o s e m p r e s t r i l 
l a to il loro p re teso t imore d i es
sere aggredi t i . Co«? Mn*«olini. d a 
Corfù a Tun is i . co«ì Hi t le r da l la 
Renan i» a Byal i s tok , cosi gli a u 
tori della d ip lomaz ia a tomica e 
della < do t t r ina > T r u m a n . Senon-
chè questi u l t imi sì sono accor t i . 
d o p o la d ich ia raz ione dei Par t i t i 
comunis t i , c h c - i popol i non sono 
dispost i a l asc iar l ibero il p a s 
so a l le loro provocazioni , si sono 
accor t i che le a v a n g u a r d i e p o p o 
la r i sono decise ad o rgan izza re . 
c o n t r o il loro fronte della gue r r a , 
u n f ronte della pace , si sono for
s e ' r i c o r d a t i che la ca r r i e r a d i 
H i t l e r non e finita con ragsTc*=io-
n e a Byal i s tok . né quel la d i Mus
solini con l 'occupazione della T u 
nisia . E a l lora s t r i l l ano p iù for
te, t a n t o p iù forte q u a n t o p iù im
p r o b a b i l e a p p a r e la real izzazio
ne del loro sogno d i dominaz ione 
un iversa le . P e r ques to viene o r 
o rches t r a t a u n a violenta c a m p a 
gna con t ro la pretesa resurrezio
n e del Kominte rn . Pe r ques to , r 
so l t an to per ques to , i pol i t icant i 
e i gazzet t ier i a l servizio del l ' im
per ia l i smo a m e r i c a n o vestono og
gi i p a n n i smessi da Goehhels . 
ne l l ' insano e c r imina l e t en t a t i vo 
di p o r t a r e a c q u a al m u l i n o della 

t iene avanza t e , e sop ra tu t l o con
tro l 'Unione Soviet ica. 

Al t ro è il pensiero dei demo
cratici di tu t to il mondo , i qual i 
g u a r d a n o alla Unione Soviet ica. 
come al la sentinella della pace, 
come a l la nazione, che dopo a \ e r 
s a l t a t o la e n t i t à d a n d o il colpo 
mor ta le al nazismo, oggi è a n c o 
ra una \ o l t a al p r imo posto nH-
la lotta con t ro l 'oppressione im
perial is ta . 

E perciò noi resp ing iamo anche 
quelle interprecazioni che pongo
no sullo stesso p iano i proAoca-
tori di gue r ra di Wall Street e le 
nazioni che di fendono la pace, le 
forze del c a m p o imper ia l i s ta che 
si immisch iano scanda losamen te 
nelle faccende in te rne degli a l t r i 
pae*i e l'iVR.S.S. che si ba t te per 
l ' ind ipendenza dei popo l i : convin
ti come s iamo che solo lo sma
sche ramen to deciso dei piani dei 
guer ra fonda i amer ican i , il loro 
Nolamcnlo e l 'unione sa lda e fra
terna degli uomini e delle for
ze che \og l iono la pace e la de 
mocrazia . può sa lva re l ' umani tà 
da una n u o \ a ca tas t rofe . 

VELIO SPANO " 

LA BATTAGLIA DELLA C.G.LL. SI CONCLUDE CON UNA PIENA VITTORIA 

Aumento ilei carovita per tutti gli statali 
Forte integrazione per i familiari a carico 

I m e m b r i d e l l a D i r e z i o 
n e d e l P . C. I. t o n o c o n v o 
c a t i p e r v e n e r d ì 2 4 . 

MILLEDUECENTO LIRE A TESTA PIÙ' 912 LIRE PER OGNI MEMBRO DELLA FAMIGLIA 
L'ACCORDO PORTA A UN MIGLIORAMENTO DELL'ATTUALE SISTEMA DI SCALA MOBILE 

Con le misure concordate feri I Al progetto Einaudi, i rappresen-
malt ina tra la C.G.I.L.. i rappre- [tanti dei lavoratori hanno solleva-
sentanti degli statali e il ministro, to una serie di obiezioni di princi-
Einaudi, la grande agitazione del [ pio e di ordine pr.vico. Essi, tutta-
pubblici dipendenti di tutta Italia 
è giunta alla sua vittoriosa conclu
sione. 

Ieri sera a larda ora la Segrete
ria confederale ha emanato il /se
guente comunicato. 

« La C.G.I.L. e le Federazioni dei 
dipendenti statali , parastatal i e de
fili enti locali hanno concluso lo 
accordo con il Ministro del Bilan
cio e con il Ministro del Tesoro, sui 
miglioramenti economici da con
cedere alle categorie intei essate. 
Le organizzazioni sindacali non 
hanno accettato il primitivo p ro 
getto Einaudi, il quale escludeva 
da ogni beneficio tutti i lavoratori 
celibi e coloro nel cui nucleo fa
miliare, vi fossero due o più red
d i t i di lavoro fissi. 

via, non potevano respingere a 
priori un progetto che, seppure 
fon diversa ripartizione, assicura
va comple t ivamen te ai lavoratori 
dei benefici equivalenti a quelli r i 
chiesti dalle organi??aEÌoni s inda
cali. con la differenza di favorire 
mpgf.iormente coloro che, avendo 
un colo reddito di lavoro nella p ro 
pria famiglia, sono in condizioni di 
part icolare disagio. 

Aumenti per lutti 
I rappresentanti dei lavoratori 

avevano dichiarato net tamente di 
non poter accettare nessuna solu
zione che escludesse da ogni be 
nefìcio una par te qualsiasi dei la
voratori . Essi hanno quindi p r o 
posto di assegnare una par te dei 

Nuovo Governo Ramadier 
I Giuda del socialismo e i democristiani insistono nella fallimentare 
politica di divisione che ha aperto la strada ali*aspirante dittatore 

Gli ultimi dati delle elezioni : comunisti 31 per cento, gaullisti 33 per cento 
PARIGI, 32. — All 'att inia ora i l 

apprende ehe Ramadier ha r ima
neggiato il governo che risulta co
sì composto: Ramadier , presiden
te, Dclbos ministro • di Stato; 
Bidault (M.R.P.) affari esteri, De-
preux (sor.) interni , André Mar ie 
(M.R.P.) giustizia, Teitgen (M.R.P.) 
forze a rmate , Schuman (M.B.P.) fi
nanze, Mayer (soc.) lavoro, Laco-
ste (soc.) industria e commercio, 
Roclore (indipendente) agricoltura, 
Xaegelcn (soc.) educazione nazio
nale, Mooh (soc.) affari economici, 
Bechart (soc.) segretario di Stato 
alla presidenza del Consiglio inea 
ricato degli affari coloniali. 

« Crisi di coscienza » 
dei democris t iani 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGJ, 22 — Ramadier aveva 

convocato la s tampa francese ed 
estera alla Presidenza del Consi
glio per le ore 19. Dopo un 'mut i -
I2 fittela di circa due ore, il se 
gretar io part icolare di Ramadisr 
annunziava ai numerosi giornali
sti presenti che la c o n f e r i t a 
stampa non - avrebbe avuto più 
hiogo e che un comunicato uffi
ciale sarebbe stato diramato ai 
termine del Consiglio s t raordina
rio del nuovo governo r imaneggia
to che si r iuni rà nel corso della 
notte all 'Eliseo. Nel pomeriggio di 
oggi infatti, i ministri MRP, in s e 
guito ad una « crisi di coscienza *, 
avevano proser te to le loro dimis
sioni. seguite da quelle di tutt i i 
membri del governo. -

Ramadier avrebbe intenzione di 
costituire una compagine ministe
riale oiù rÌ5tretta, in cui ve r rebbe
ro accentrate le l e \ e di comando 
militari ed economiche. 

Il Consiglio dei Ministr i r iuni
tasi stamane slI'Eìireo sotto la x>re-
sìdfnza di Auriol aveva deciso 
inoltre di anticipare la convoca
zione del Par lamento a martedì 
prossimo. 

A quanto ej apprende. tale de 
cisione è dovuta alle seguenti r a 
gioni: 1) risultato delle elezioni 
amministrat ive: 2) questione gene . 
r?le degli aumenti salariali r ichie
sti d?lla Confederazione Generale 

del Lavoro, 3) programma di im-
porl;i7.ioni. 

Intanto il gen. De Gaulle. che 
aveva annuncialo per oggi una di
chiarazione alla stampa, l'ha r in
viata alia sett imana prossima. 
quando cioè saranno resi noli i r i 
sultati del secondo giio di scruti
nio. Inoltre il gcnernle non vuole 
comprpmetiere dinanzi alla - rjase 
popolare il Part i to socialista e "ti 
MRP. i quali, com'è noto, si rifiu
tano ostinatamente di costituire un 
blocco repubblicano con il Par t i to 
comunista e preferiscono invece 
mantenersi su un piano cosiddetto 
a'indipendente », che segnerà sì la 
loro sconfìtta, ma nello stesso t e m 
po, frazionando le force repubbli
cane, potrebbe permet tere nuove 
vittorie del blocco reazionario di 
De Gaulle e manter rà nell'isola
mento la classe operaia ed il Par 
tito comunista in tutti i comuni in 
cui esri non sono in maggioranza 
assoluta. 

Nel frat tempo la tracotanza d?i 
gaullisti va scemando man mano 
ehe i risultati delle elezioni di do
menica scorsa diventano più con
creti e diminuisce la percentuale 
raccolta dal R.P.F. Dal 38'é di lu
r i d i scordo non *iamo oiù che al 
23 "v contro il 31^r raccolto dal 
Par t i to comunista. A aurs to p ro 
posito. si rileva a Parigi eh" il 
successo apnarentemcr. te grandio
so ottenuto da De Gaul 'e è in rea l 
ta una caduta sos tanz ia i . 

Ecco infi t t i le oercentuali che 
hanno seguito De Gaulle nel cor
so dflle diverge- consultazioni po
polari susseguita»' da' la liberazio
ne: 21 ottobre 1945: 6 5 ^ : 5 mag
gio 1P46: 5S r^: 13 ottobre 1946: 46 
ner cento: eiezioni municinali de1 

19 ottobre 1947: 33 r . ; . Tn riu<- anni 
De Gaulle ha perso la metà dei 
suoi simpatizzant-" 

I,l?IGf CAVALLO 

a Como, hanno caratterizzato la pe
nultima s'ornata del Congresso. 

La compagna Teresa Noce ha quin
di tsnuto un discorso alle donne In
caricate di rifeilre al Congresso sul 
problemi del lavoro. Nel suo inter
vento, la compagna Teresa N0C2 ha 
Indicalo la necessità di rafforzare 
al mnasimo l'attività slndaca'e fem
minile. soffermandosi in particola
re sull'unità d'èzione e 11 coordina
mento fra le lavorntricl di ojml ea-
t'floria e di ogni re-!one. e la col
laborazione tra le donne lavoratrici 
e i lavoratori. 

Doimni nella seduta conc'usiva. 
verranno riassunti i ìlsultati del la
voro svolto. 

Come è noto il Congresso avrà ter
mine con un grande comizio per la 
pnee al Castello Sforzesco. 

miglioramenti anche ai lavoratori 
appartenenti alle famiglie che frui
scono di più di un reddito di lavo
ro, compresi I celibi e le nubili. 

D'altra parte , la Segreteria con
federale e le organizzazioni dei di
pendenti pubblici, pur dichiarando 
di mantenere ferme le loro posi
zioni di principio, in favore di un 
sistema di scala mobile, ugnale per 
tutti 1 lavoratori , hanno considera
to che il sistema sul quale si è 
raggiunto l'accordo, aumentando la 
base della indennità di carovita e 
quella dell 'aggiunta complementare 
di famiglia — somme soggette alle 
variazioni del costo della vita — 
costituisce nn congegno particola
re di «naia mobile, sensibilmente 
più vantaggioso di quello già in 
vigore. 

Col sistema accettato dalle or
ganizzazioni sindacali, £9 i lavora
tori i cui nuclei familiari fruisco
no di più di uno stipendio fisso e i 
celibi non aventi persone a carico 
ricevono qualche cosa in meno di 
quanto aarebbe loro spettato con In 
applicazione del progetto confede
rale, tutti gli altrj lavoratori — che 
costituiscono l 'enorme maggioran
za del personale — ricevono bene
fici superiori a quelli previsti. 

Le cifre dei miglioramenti 

I miglioramenti ottenuti dalle or
ganizzazioni sindacali in più di 
quelli derivanti dall 'aumento di 
caro-vita del 25 per cento per li 
tr imestre ot tobre- dicembre, sono i 
seguenti: 

1) a tutti indist intamente i la
voratori . compresi i celibi e colo
ro aventi più di un reddito di la
voro fisso, da l i re 1.000 a lire 1.206 
mensili secondo la densità della 
popolazione (a Roma 1.200): 

2) a tutt i I lavoratori aventi nel 
proprio nucleo familiare un solo 
reddito dì lavoro, compresi 1 celi
bi con persone a carico, (\A l ire 760 
s l i re 313 per ogni persona a cari
co (a Roma !U3); 

3) ai lavoratori che. pur «vendo 
nel proprio nucleo familiare due 
redditi abbiano quat tro o più per
sone a carico, spettano ngualmente 
le 760 lire per ogni persona a ca
rico; 

4Ì qualora il secondo reddito 

continuativo non superi la somma 
di lire 2? mila, non se ne tiene 
conto. 

Non è stato possibile ottenere la 
decorrenza da una data anteriore 
a quella del 1. ottobre. 

La C.G.I.L. e la Segreteria della 
Federazione degli statali, parasta
tali ed enti locali hanno accettato 
il sistema, sensibilmente modifica
to, delle proprie propos-te nella co
scienza di soddisfare ai bisogni più 
immediati dell 'enorme maggioran
za dei lavoratori che si trovano in 
condizioni economiche più preca
rie ». 

Stamattina l'on. Einaudi sottopor
rà all 'approvazione d'2l Consiglio 
dei Ministri il piano da lui appron
tato sul trat tamento degli statali. 

Il testo del progetto Einaudi non 
è affatto soddisfacente per quel che 
r iguarda i dipendenti degli Enti lo
cali, i cui aumenti verrebbero con

dizionati totalmente all 'arbitrio de
gli Enti steisi, ossia ben difficil
mente sarebbero applicati. 

La categoria resta pertanto in 
agitazione; ieri i dipendenti comu
nali hanno scioperato a Gcno\a, 
opgi e domani scioperano in tatta 
la Toscsna. 

Il prezzo dei piornali 
immutato nel Centro-Sud 

Dne numeri settimanali 
a quat t ro pagine 

L'Assembla generale dell' Unione 
Nazionale Tintori Giornali del Cen
tro-Sud ha deliberato di lasciare Im
mutato il prezzo di vendita dei quo
tidiani. A cominciare da questa set
timana anche i quotidiani dell 'Itala 
Centro - Meridionale pubblicliernnno 
un secondo numero settimanale a 
qnattro pagine, al consueto prezzo 
II lire 13. 

E' stato domandato «e le 
opinioni espresse dal compa
gno Terracini in una intervi
sta da lui data all ' l .N.S. sui 
problemi della politica inter
nazionale, corrispondano alle 
posizioni del I*. C. I. su questi 
problemi. E' e\ idcnte che non 
è così. Non soltanto l ' intervi
sta deli'on. Terracini nou è 
stata concordata con nessun 
organo dirigente del part i to. 
ma essa espone punti di vista 
che non corrispondono alle pò-
slzioni del partito. L'intervista 
esprime infatti la tcnil 'nz.i 
falsa e pericolosa a met tere 
sullo stesso piano gli aggres
sori imperialisti, i quali fo
mentano la guerra e interven
gono nella vita interna dei po
poli per limitarne e disti ug
gente la libertà e l ' indipenden
za, e gli Stati l quali, come la 
Unione Sovietica, fanno una 
conseguente politica di difesa 
della pace e mai si sono so
gnati di intervenire negli af
fari interni di altri paesi. Que
sta tendenza è dal Part i to co
munista condannata e respin
ta, come risulta nel modo più 
chiaro dalle recenti delibera
zioni dei suoi organi dirigen
ti. Le opinioni del genere di 
quelle espresse dal compa
gno Terracini possono soltanto 
servirò a disorientare le mas
se lavoratrici nella lotta che 
esse debbono condurre per la 
difesa della p a c r contro i pro
vocatori di guerra imperialisti. 
Risulta Infine alla Segreteria 
del P. C. I. clic l 'intervista non 
è stata data per iscritto, e che 
il pensiero esnrcsso dal com
pagno Terracini non è stato 
esposto con esattezza. 

L ' O F F E N S I V A D E I C A N I R A B B I () S I 

«John Poster* QuiSee 
1 numero 

I suoi consigli hanno sempre rappresentato per il po
polo americano e per la pace del mondo gravi sciagure 

T. 
NEW YORK, ottobre 

Il via all'offensiva fu dato pra
ticamente da due articoli com~ 
parsi il 3 e ti 10 gìvgno 1946 sul
la rivista Life a firma John F. 
Dullcs. Fino a quel momento la 
campagna di guerra psicologica 
•non era-uscita dal ristretto cer
chio delle riviste tecniche, senza 
toccare il gran pubblico; t" sena
tori, i banchieri, i generali e » 
businessmen dell'internazionale 
della atterra non osavano anco
ra rcrivcre sui giornali a grande 
tiratura. A ten?r desta l'ntfen-
zicne e il nervosismo dell'aineri-

I PADRONI NON DEVONO AVERE MANO LIBERA NEI LICENZIAMENTI 

La Confindustria lia ceduto 
dichiarandosi pronità a Ira Ita re 

cono medio bastai'ano per allora 
i giornalisti, con i loro lanci di 
ìtùtizie « pione » e se/tscctonnli, 
e i psevdo scienziati del Comi
tato Atomico. Poi John DUIIPS 
diede il ria scrivendo un artì
colo di divaoazìoìii sulle « «spi-

i rappresentanti dei lavoratori del Nord sono giunti a Poma 

. Un discorso <H Teresa Note 
i l Congresso delle donne 

MILANO. 22 — Le donne riunite 
a Congresso a Milano h-nno avuto 
oggi una Intensa Pttlvi 'à: manife
stazioni e riunioni de! più vsrio ca
rattere. dalla tesi?, dei bambini, al 
convegr.o ae'le donne cap-j-famig'ia. 
ai lavori delle coTimÌs*IonI, a'ia vi-
sila di in» folto gruppo di delegate 

La gravo vertenza apertasi con 
la ConnnduUria in .«eiruito alla 
brusca ro t tura d-elle trattative de
cisa da quest 'ultima, si è conclu
sa col pieno successo dei lavoratoti 
e della loro organiszazione. Sotto 
la pressione drlle ma-^e, fermamen
te decise allo sciooero ^en^rale ove 
gli industriali non avessero rivi
sto il loro a t t e s t a m e n t o , la Confin-
dustr ia si è decisa ieri a comuni
care alla C.G I.L. di essere pronta 
a r iprendere le t r a t t a t i ve La Con-
findustria ha comunicato inoltre di 
a \ e r inviato ali? Associazioni na
zionali dei datori di lavoro istru
zioni in tal senso. L a C.G.LL. ha 
risposto prendendo atto di questa 
decisione e proponendo che. non 
apoena le trattative delle catego
ria, interessata saranno state r ipre
se. ?bbia luogo orcsso il Ministero 
del Lavoro .'a riunion» già fissata 
e poi mai attuata. 

Problemi essenziali restano an 
cor* apert i , malgrado il passe della 
Confindustria. e primo fra ta t t i 

7R{/W4>' SCélEiSA II. l&RRORE AXCHE 1SEL SUD AMERICA 

Arresti e deportazioni nel Cile 
dopo la provocazione antisovietica 

Rottura delie relazioni con l'URSS - 11 giornale comunista 
di Santiago soppresso e i redattori arrestati - Una nota "Tass,, 

SANTIAGO DEL CILE, 22. — II 
governo cileno ha rotto osgi le 
relazioni diplomatiche con l~Un:one 
Sovietica e la C«coslovacchia, m o 
tivando ta!« passo col fatto che 
« emissari comunisti » avrebbero o r -
ganizzato lo sciopero n&Ue miniere 
di carbone cilene. 

Come si r icorderà ieri il Brasile 
h a rot to le relazioni con l'Untone 
Sovietica con un pretesto al t ret
tanto ridicolo di quello avanzato 
dal governo cileno. 

Commentando la decisione b r i s i -
lisna, la Tass scrive o s c i che « i l 
GcvM-no Brasil iano ha codardsmen-
te nascosto i ver i motivi della ro t 
tura delle «uè relazioni diploma
tiche con l 'Unione Sovietica». 

Il Governo Brasiliano <»ha agito 
come s t rumento ds l le forze fasciste 
del Brasile ed un obbediente mec
canismo nelle mani dei suoi padro
ni stranieri.». 
• La Tass prosegue affermando che 
•«i tentativi del Governo Brasiliano 
pe r spiegare la rot tura delle- rela
zioni con l 'Union: Sovietica con la 
pubblicazione della s tampa sovieti
ca di uno o dell 'al tro articolo che 
critica i capi b r v i l i a n i sono com-

fyìnrrB cont ro le nnzioni d e m o r r a - p>t»mer»te «enza f o n d g u n t o , dato 

che degli articoli in parola è r e - n m p k s a t i sono stati arrestati . Nu-
sponìabils la stampa e non il Go
verno Sovietico »-. 

« L a rot tura mette soltanto in 
evidenza ancora una volta che il 
G o w m o è separa to dal popolo 
brasiliano e ostile alle forze demo
cratiche del Bras i le» . 

E concluendo la Tass afferma: 
"«Nei circoli democratici di tutti i 
paesi, l 'atto del Governo Brasil ia
no - può t rovare unicamente una 
riprovazione universale come mi
sura reazionaria ed a n t i d . s o c r a t i 
ca, diretta sopratut to contro gli in
teressi della stessa na74or»e brasi-
l ' r n a - , 

Si apprende intanto che nel Cile 
è cominciata una vasta azione di 
repressione poliziesca contro sii 
elementi democratici e comunisti. 
n giornale comunista ~ E1 Siglo » è 
stato sospeso e i redattori t gli 

T u t t i I c o m p a g n i d e p u 
t a t i c h a s i t r o v a n o a R o 
m a , s a n s a n s s s u n a o c c a 
s i o n o , d o v r a n n o a s s i s t e r à 
a l l a d u a s e d u t a d i o g g i 
d e l l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e 

merosi arresti sono «tati anche ef
fettuati nelle sedi òe-I Partik>. men
tre la polizia sta ricercando alcuni 
diricririti sindacali. 

11 governo ha già ordinato le de 
portazioni d; numerosi dirigenti 
sindacali e di uomini politici a r 
restati negli ultimi giorni. 

A Rio de Janeiro si sono veri
ficate colluttazioni t ra studenti e 
operai. 

n colpo di testa del Braille e 
del Cile non ha causato eccessiva 
sorpresa. Esso deve essere messo 
in relazione con 1« conclusioni del
la conferenza panamer ican i di Rio 
de Janei ro e r ientra nel quadro d i 
una vasta manovra statunitense 
tendente a organizzare un blocco 
anticomunista e antiaovirt i to nel
l ' impero occidentale. Tale i r t e r -
pretazione trova conferma nelle 
pr ime dichiarazioni ufficiose di 
Washington che approvano incon
dizionatamente il passo dei due 
pa^si sudamericani e lasciano inten
dere che al tre nazioni sudamerica
ne agiranno analogamente, sulla 
pista tracciata da T r u m a n a Rio. 

Questo: occorre evitare che l 'entra
ta in vigore dello sblocco dei licen
ziamenti. concordato nell'agosto 
scorso, sia «fruttato ora dagli in
dustriali per ottenere mano libera 
nelle aziende, distruggere le con
quiste dei lavoratori , s troncare le 
loro organizzazioni. Occorre anzi 
che, in un problema come quello 
dei Iicen7iamenti che interessa co
si da vicino le masse, i lavoratori 
abbiano piena possibilità di fare 
sentire la loro voce, di esercitare 
il loro controllo sulle reali condi
zioni delle aziende, ecc. 

O^gi i rappresentanti delle Ca
mere del Lavoro del e Triangolo 
Industr iale del Nord > si r iuniranno 
con l'esecutivo della C.G.LL. pe r 
un esame della grave situazione 
determinatasi in quel settore. 

e Le misure che t lavoratori in
tendono chiedere ai governo — et 
hanno dichiarato ieri sera i segre
tari delle C.d.L>. di Milano e To
rino, compagni Inremizzi e Grassi 
— - sono quelle già espresse nel-
l'o.d.g. votato dalle C.d.L. di Mi
lano, Torino e Genova. Il punto 
centrale è questo: che si controlli 
che * miliardi concessi alle azien
de siano effettivamente investiti 
nel ciclo pTodnrtico e che siano con
fiscate le aziende che vogliono smo
bilitare dolosamente la produzione 
Per questo chiediamo che si giunga 
fino a sanzioni penali per gli indu
striali sabotatori 

Per le piccole e medie aziende 
chiediamo che ad esse sia garantito 
ti credito oggi negato. 

Per controllare che i Ucenztamtn-
11 siano giustificati noi chiediamo 
la costi turi o r e di una commissione 
mista ella quale partecipino i rap
presentanti dei lavoratori, dei da
tori di lavoro e del governo. .All'in
ferno delle aziende noi riteniamo 
che siano t Conriplt dì gestione plt 
oTcantimi più adatti ad in ter reni re 
per evitare il sabotaggio doloso dei 
prandi industriali e per mioliorare 
ed aumentare, contro le loro ma
novre la produzione». 

Il problema dei licenziamenti sa 
rà affrontato stamani anche dal 
Consiglio dei Ministri che dovrebbe 
approvare una serie di pTOwe di
menti tendenti ad alleviare una s i 
tuazione che il Governo stesso ha 
contribuito a creare . 

parlamcn'sre il diritto d! alterare 
la linea poll'ica dei Faitito. ch= de
ve invece essere fissato dagli orfa
ni direttivi d;l partito stesso (Giun
ta e Consig.io Nazionele), ed al:a 
qua!- tutti 1 debutati devono sotto-
me:tet*i. Questa diehiara7lor.e ha col
pito i deputati i quali nr hanno te-
leforlrArpC'iie chiesto conferma a 
Giannini e Giannini le ha confer
mate. 

Qualora il gruppo parlamentare In
sistesse in una presa di posizione 
contraria a "e decisioni fissate da 
lui, come Presidante del Fronte. 
Giannini deferirebbe la quest'or.* al 
CoTvigTio Nazionale che è convoca
to per il 7 novembre, chiedendo che 
esso prenda 1 provvedimenti oppor
tuni per salvaguardare la disciplina 
int-.ma de! Partito. 

Se poi 11 Consiglio Nazionale do
vesse — il die aopare peraltro im-
p:obabi!e — confermare una even
tuale levata di scudi del Gruppo 
Parlamentare, e dare torto alla test 
da lui sostenuta, l'on. Giannini t i 
ritlr«r*hbe a vita privata. 

Giannini ai ferri cor t i 
con i suoi deputa t i 

Giannini ha sottolineato ieri il suo 
dissenso con la posizione assunta dal 
dissidenti qualunquisti, astenendosi 
dal partecipare alla riunione del 
Gruppo parlamentare U.Q., che ha 
avuto Inizio alle 22 e che prosegue 
ancora al momento di andare in mac
china, dopo una Interruzione di SO 
minuti alle 1.30. -

n leader qualunquista ha dichia
rato di non riconoscere pi gruppo 

John Fosler Dulles 

raiioiit soyictic/ie alla eptmonia 
mondiale » ed un altri sui JICZ-
£i per fermare la supposta avan
zala: una politica estera forte, la 
«• pressione militare*, la guerra. 
Il ccuile si era aperto. 

C o s ì s i a p r ì il c a n i l e 
l i più grosso e arrabbialo dei 

svai oppili è senza dubbio que
sto John Fosler Dullts, avvoca
to di Wall Street e delegato ame
ricano all'ONU, senatore repub
blicano. Fu fatto senatore — eb
be a dire il suo collega Pepper — 
isolo perchè odia l'Un:one So
vietica v. E' d:$icile stabilire qua
le sia il suo vero mestiere. Sta 
di fatto che egli dispone a Wall 
Street di uno studio di avvocato 
e di una agenzia di affari, che 
va sotto il nome di Sullivan & 

Divi e stelle di Hollywood 
contro la "dottrina di Truman.. 

« Siamo disgustati ed offesi di tmtti i tentatici di limitare la 
libertà di pensiero » affermano Eddie Cantorf Ava Gardnerf 

Panlette Goddard, Katerine Hepburn e Myrna Loy 
HOLLYWOOD. 22 — Noti divi e 

stelle del nrmzmento cinematogra
fico americano, fra i quali Eddie 
C^r.tor. Ava G?rdner, Paulette 
Goddard. Benny Goodman, KaUr i -
ne Kerburn e Myrna Lo ; \ hanno 
firmato una nota di protss 'a con
tro il tentativo perseguito dal go-
\ e r n o di impadronirsi, attraverso la 
speculazione anticomunista della fa
migerata commissione per le at t i 
vità americane, della capitele del 
cinema e di porla al servizio degli 
interessi della dottrina di Truman. 

La protesta, ch j occupa im' int t ra 
os t ina , è stata riprodotta da riviste 
cinematografiche. I divi si sono fir
mati in qualità di membri della 
commissione per il primo emenda
mento della costituzione dee,li Stati 
Uniti che garantisce appunto la li
bertà di parola. 

<M Noi siamo disgustati ed offesi 
— si afferma t ra l'altro nella pro
testa — di tutti i tentativi di timi-
tare la libertà di pensiero e di 
«tebilire un modello di americani
smo arbi t rar iamente standardizzato 
e sono di per sé stessi contrari allo 
spirito, ed alla lettera della costi
tuzione ». 

Si apprende da Washington che 
il Senatore Claude Pepper , demo
cratico della Florida, ha conrijliato 

gii attori e le attrici di Hollywood 
di rifiutarsi di deporre dinan/.; alla 
commissione della Camera per le 
attività antiamericane. 

E£li ha dichiarato che gli atto
ri dovrebbero risnondere al comi
tato cosi: 

«Sono un cittadino americano e 
quel che dico, penso e scrivo non 
è affare che vi riguarda ». 

I socialisti polacchi 
solidali con i comunisti 

VARSAVIA, 22. — Il « Robotnik *. 
orgar.o del Partito socialista Polacco, 
pubbl'ca il testo deVord'c.e del gior
no col quale il comitato centrale 
aderisce alla deliberazione de! Con
vegno del partiti comunisti di nove 
pae*l europei di difendere la pace 
contro l'offensiva Imperialistica. 

L'ordine del giorno dichiara che le 
relazioni del socialismo polacco col 
partito comunista nsti subiranno al . 
cun cambiamento. Il partito sociali. 
sta aderisce alla lotta per « liquidare 
l'offensiva capitalista centro i Paes< 
dal popoli democratici e la politica 
di tipo coloniale perseguita dagli 
Stati UniU e dalla Gran Tiretagna iti 
Germania ». 

Cromwell Co., tua che in esse 
non pone piede se non rarissima
mente; cìie il suo nome conioa-
re in tutti j constali di ammitn-
i t rar ione delle più grandi impre
se rimeritane, ma die lui non si 
occupa attivamente né di indu
stria li è di commi-rcio. Parsa la 
vita fra Was/ii,if/ion ed un'isola 
in me-ero al lago Ontario, dor? 
si è fatto costruire una bella e 
grande casa di pesca che gli ser
ve. da « pensatoio «. La sua tpc-
cal ifà , dopo uver ben pensato, è 
quella di dare consigli. 

Il grosso John cominciò infat
ti questa sua attività ancora pri
ma della guerra del 'M-'18 m 
qualità di « consigliere » della dc -
Icgazione americana piesro la 
conferenza dell'Afa. Nel 1919 fu 
a consigliere n del presidente Wil
son alla conferenza di Versail
les e nel 1921 « consigliere » dì 
Herbert Hoover al Consiglio Eco
nomico Supcriore degl'i Alleati 
di allora Nei ritagli di tempo 
diede poi qualche consiglio ni 
compilatori del piano Dawes e 
perfino al dottnr Schacht di buo
na memoria, che proprio in que
gli anni viene alla luce come fi
nanziere del Terzo Jlcich riu
scendo a rastrellare buon nume
ro di divise straniere per rinsan
guare la Germania. Nel 1937 è 
« consigliere » del governo polac
co durante la riforma finanzia
ria e. qualche anno dopo ancora 
» coitsiglicrc » dei creditori ame
ricani rovinati dal crai: ili Ivan 
Krruger, lo svedese » re dei fiam
miferi ». Nel 1033 è consigliere 
della delegazione americana alla 
conferenza per H rcpolam"n:o 
dei debiti stranieri tedeschi. E 
* consigliere D permanente del 
t rus t del nickel, ; n Internat ional 
Nikcl Company. Solo occasional
mente e nei cesi particolarmente 
gravi compare in veste differen
te eli quella di colui che consi
glia: nel 1917 fa la parte di 
t acenfe speciale » elei govcr;\o 
americano nell'America Centra
le e, nel 1D40. quella di « avvo
cato* in una causa che il ditta
tore Franco doveva discutere da
vanti ad un tribunale america
no. Naturalmente e avvocato di 
Franco e gli fa vincere la causa. 

C o n s i g l i e r e d e l l a s v e n t u r a 
Ma non basta. Stretto amico e 

braccio destro di fom Dewey, il 
candidato repubblicano battuto 
da Roosevelt nelle elezioni del 
1944. John F. Dulles ne in il 
"consigliere* durante la campa
gna elettorale, quando apparse 
chiaro come il pescatore dal la-
QO Ontario tevesse particolar
mente alla poltrona del Sotto-
segrctarialo di Stato. Nella pri
mavera del 1545 John fu - con
sigliere generale » della deleon-
zione americava a'iu conferenza-
di San Francesco, nell'autunno 
òeVn stesso a*tno * corszglierc » 
dj Riirn"<t al Consiglio d ' i Mini-
siri rlrcli Esteri a Londra r fi
nalmente. lo scordo anno, delega
to americano all'assemblea gene
rale dell'ONV a New York. Di 
atticità clandestine non pare che 
ne abbia. Certamente non fa 
parte del K.K K... ma con ogni 
probabilità é lecaro al comitato 
* L'America primo di tutto », 
orcanirrar ione centrale dei fa-
teisti americani 

'"! parole por ere e per farla 
breve John F. Dulles, quello che 
uggì consiglia la guerra, il cane 
arrabbiato numero uno, è il peg-
gior consigliere dei fallimenti 
che l'America abbia mai avuto. 
Tutti l suoi - consiglieri •> dal
la conferenza dell'Aia ad Hoo-
rer, Wilson, X'ersailles, Datce.?, 
Srhar.ht, dal governo reazionario 
polacco a Tom Deuzey, Byrncs e 
la delegazione americana all'ONU, 
sono andati a finir male. I suoi 
consioli hanno rappresmtafo per 

BERNARD FOVLTON 
(Continua in 2.a pag. I.a colonna) 

http://anti.su
file:///olta
file:///ogliono
file:///erno

